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il caso
ANDREA ROSSI

D
icevano di aver
eliminato l’Imu
sulla prima casa.
In realtà le hanno
soltanto cambia-

to nome: da quest’anno si
chiama Tasi, tassa sui servizi
indivisibili, ovvero illumina-
zione pubblica, manutenzioni
stradali e del verde, servizi di
polizia municipale. E, come
l’Imu, si continua a pagare
sulla casa di proprietà, in ba-
se alla rendita catastale. I Co-
muni, come spesso è capitato
in questi anni, si sono dovuti
adattare a fare i gabellieri per
conto dello Stato. E così ha
fatto anche Torino, varando
ieri le aliquote per il 2014 del-
la Tasi sull’abitazione princi-
pale e dell’Imu sulle seconde
case e gli altri fabbricati. Pa-
lazzo Civico ha scelto di ap-
plicare l’aliquota massima
possibile: 3,3 per mille per la
Tasi (come tutte le grandi cit-
tà, da Milano a Bologna, da
Firenze a Genova, che hanno
già deciso) e 10,6 per mille
sull’Imu, lo stesso livello del
2012 quando l’imposta sugli
immobili fu reintrodotta dal

governo Monti. Entrambe si
pagheranno in due rate: metà
entro il 16 giugno, il resto en-
tro il 16 dicembre.

Conto meno salato
Alla fine, nel 2014 i torinesi pa-
gheranno 455 milioni: 110 sa-
ranno caricati sulle spalle dei
proprietaridiprimacasa,gli al-
tri 345 su chi ha seconde case o
altri fabbricati. Una buona no-
tizia c’è: saranno meno dei 515
milioni sborsati nel 2012, anche
se più dei 371 versati l’anno
scorso, quando il governoLetta
introdusse in tutta fretta, a no-
vembre, la mini Imu. Dove sta
la differenza con il passato?
Semplice: sulla prima casa si
pagheràmeno. LaTasi saràpiù
leggera di almeno il 20 per cen-
to; percerte famiglie anchedel-
la metà. L’altra buona notizia
(ma non per tutti) è che il Co-
mune ha operato una scelta
precisa sulle seconde case: ap-
plicare l’Imu, facendo quindi
pagare solo i proprietari.
Avrebbe potuto bilanciare Imu
e Tasi, caricando il peso del-
l’imposta sia sui proprietari
che sugli inquilini o su chi ha

l’usufrutto. Milano, ad esempio,
ha scelto questa via. «In questo
momento di crisi, non ci sembra-
va giusto gravare su chi utilizza
gli immobili, altrimenti saremmo
andatiacolpirechi svolgeun’atti-
vità produttiva, affittando un ne-
gozio o un capannone, o gli inqui-
lini che già pagano l’affitto. I pro-
prietari, al contrario, possono
contare sul valore del loro patri-
monio», spiega l’assessore al Bi-
lancioGianguidoPassoni.

Detrazioni e sconti
I proprietari di prima casa
avranno diritto a una detrazio-
ne sulla Tasi di 110 euro (con
l’Imu erano 200), ma solo se
l’abitazione ha rendita catastale
inferiore a 700 euro. E potranno
usufruire di una ulteriore ridu-
zione di 30 euro a figlio - purché
conmeno di 26 anni e ancora re-

TraTasi e Imu i torinesi
pagheranno455milioni
Marispetto agli anni scorsi la pressione fiscale scende

sidente con i genitori - fino a un
massimo di otto figli (con l’Imu
erano 50 euro a figlio).
Come si diceva, queste fami-

glie dovranno pagare la Tasi ma
non l’Imu, che invece toccherà a
chihasecondecaseeachi vive in
abitazionidi lusso (categoriaA/1,
A/8 e 9): per loro Palazzo Civico
ha fissato l’aliquota al 6 permille
condetrazionedi200euro.Nien-
te Imu per gli immobili non di
lusso abitazioni principali (di
proprietà o in usufrutto) di an-
ziani odisabili residenti in istituti
di cura oppure per le case vuote
di italiani residentiall’esteropur-
chévuote.Per lecaseconcesse in
uso gratuito a parenti di primo
grado, invece, l’aliquota sarà il 7,6
per mille, mentre per gli appar-
tamenti affittati a canone con-
venzionato o Atc e Cit sarà del
5,75 con detrazione di 200 euro.

LE NOVITÀ

Loscontoriguarda
solo laprimacasa

Pergli altri cambianulla

Quanto costerà la Tasi

PROPRIETARIO SENZA FIGLI

Rendita catastale 600 €

IMU 2012

TASI 2014

380 euro

223 euro

PROPRIETARIO CON 1 FIGLIO

Rendita catastale 450 €

IMU 2012

TASI 2014

185 euro

109 euro

PROPRIETARIO CON 2 FIGLI

Rendita catastale 1.300 €

IMU 2012

TASI 2014

956 euro

551 euro

PROPRIETARIO CON 3 FIGLI

Rendita catastale 700 €

IMU 2012

TASI 2014

325 euro

188 euro

Centimetri
LA STAMPA

Leagevolazioni

Unfondo
per le imprese
cheaprono

Nel 2012, di fronte al salasso
Imu, l’assessore al Bilancio
del Comune Passoni e la
maggioranza di centrosini-
stra che sostiene la giunta
Fassino, decisero d’introdur-
re un fondo per venire incon-
tro alle famiglie in difficoltà
che rischiavano di non farce-
la a pagare l’imposta. Un mi-
lione di euro per lavori dipen-
denti o pensionati con reddi-
to Isee non superiore ai 13
mila euro. Quelmilione è ser-
vito per garantire uno sconto
di 100 euro - o per azzerare
l’imposta a chi aveva pagato
meno - a quasi 10 mila fami-
glie. Un sistema - frutto di un
accordo tra l’amministrazio-
ne e i sindacati - che ora, con
la Tasi, verrà riproposto.
Anzi, verrà esteso, perché

quest’anno anche chi ha
un’attività potrà usufruirne.
«Pensiamodi istituire un fon-
do che riduca l’Imu per nego-
zi, capannoni e officine di
proprietà o affittate ad attivi-
tà in crisi, oppure per chi si-
gla un patto di insediamento
almeno triennale», annuncia
Passoni. Insomma, i nego-
zianti in crisi avranno una
boccata d’ossigeno: diretta-
mente, se sono proprietari
dei muri, o indirettamente,
tramite uno sgravio ai pro-
prietari che poi dovrebbe ri-
cadere su di loro. Anche chi
deciderà di insediare la pro-
pria attività a Torino avrà di-
ritto allo sconto.
L’entità di questi fondi è

ancora da verificare. Un po’
perché la Tasi è più leggera
della vecchia Imu. Un po’
perché i saldi complessivi so-
no incerti visto che il Comu-
ne ancora non sa se il gover-
no coprirà tutto il divario tra
l’Imu 2012 e Tasi e Imu 2014,
circa 60 milioni. Se dovesse-
ro mancare risorse sarà la
città a doversene fare carico,
e a quel punto prevedere age-
volazioni saràmolto più diffi-
cile. Se, invece, Renzi man-
terrà le promessePalazzoCi-
vico avràmolti piùmargini di
manovra. Il condizionale è
quindi d’obbligo perché a Ro-
ma i conti ballano ancora e
già con l’Imu del 2012 la con-
tesa sfociò in un ricorso al
Tar del Lazio, vinto di recen-
te dai comuni, perché il go-
verno aveva esagerato le sti-
me sul gettito Imu e tagliato
di conseguenza i trasferi-
menti statali alle città. [A. ROS.]

LacommissioneSanità

Gradenigo,chivincerà leRegionali
deciderà il futurodell’ospedale

«Non ci sono novità». Ugo
Cavallera, assessore regio-
nale alla Sanità, spiega così
la situazione dell’ospedale
Gradenigo di Torino, dopo il
pre-accordo firmato nelle
scorse settimane dal gruppo
privato Humanitas con la
proprietà dell’ospedale che
fa capo alla Congregazione

delle Figlie della Carità. Ieri
mattina si è svolta, probabil-
mente, l’ultima riunione della
commissione sanità del Consi-
glio regionale e qui l’assessore
ha ribadito l’esistenza di un
precontratto che richiederà
un paio di mesi prima di essere
trasformato in acquisto. E sul
nodo del Pronto soccorso - la
legge regionale prevede infatti
che solo un Ente no-profit pos-
sa mantenere lo status di pre-
sidio pubblico - Cavallera ha
confermato che la regione ha
chiesto un parere al ministero
della Salute sulla possibilità o
meno per enti profit di gestire
il servizio di emergenza.
Le parole di Cavallera con-

fermano che di fatto il destino

dell’ospedale è nelle mani del
nuovo consiglio regionale. E
questo non fa altro che solleva-
re polemiche politiche.
Eleonora Artesio, ex asses-

sore alla Sanità ed esponente di
Prc, attacca: «Cavallera ha evi-
tato di informare sulla irrever-
sibilità o meno del passaggio di
proprietà e si è limitato a de-
scriverlo come accordo preli-
minare, ancora inoffensivo».
Ma quel che preoccupa Artesio
è che Cavallera ha «escluso che
la Regione possa concorrere ad
una eventuale fondazione pub-
blico/privato sostenibile per la
gestione attuale e garante del-
l’interesse pubblico». Dal suo
punto di vista «se vincerà Pi-
chetto il Gradenigo potrà anda-

re ai privati». Preoccupazione
che esterna anche Massimilia-
no Motta, consigliere regionale
dei Fratelli d’Italia: «Come può
il gruppoHumanitas che, ad og-
gi non ha certezza della deroga
a questo principio, impegnarsi
con un onere economico così
gravoso?». I timori di Motta è
che ci siano state delle rassicu-
razione da parte di alcune forze
politiche che hanno dimentica-

to come «il presidio pubblico
del Gradenigo fa parte del siste-
ma della Sanità pubblica pie-
montese e che proprio per
mantenere il suo status di pre-
sidio pubblico deve rispettare
le regole del sistema sanitario
così come gli altri ospedali. Sa-
rebbe, in caso contrario, unpre-
cedente molto grave». E Motta
mette sotto accusa lo «strano
silenzio di coloro che, solo in

modo fittizzio, sino ad ora si so-
no stracciati le vesti per la dife-
sa della sanità pubblica in Pie-
monte». E si chiede: «Perché
tutti i candidati, Chiamparino,
in testa stanno in silenzio?».
Nino Boeti del Pd, però non

ci sta, attacca Cavallera che co-
me «Ponzio Pilato se ne è lavato
le mani» e noi «pensiamo che il
Gradenigo debba restare un
presidio inserito nella rete
ospedaliera pubblica». Per Mo-
nica Cerutti (Sel) «la regione
deve promuovere la creazione
di una fondazione pubblico-pri-
vato che possa prendere in ge-
stione il presidio sanitario. Così
potrà continuare a essere un
punto di riferimento per la sa-
nità pubblica».

La giunta Cota
non entra nel merito
del pre-accordo
di vendita ai privati

MAURIZIO TROPEANO

La protesta a Vanchiglia
A febbraio il personale medico

e infermieristico, insieme ai
residenti di Vanchiglia hanno

manifestato in difesa del presi-
dio pubblico dopo l’intervento

dei privati di Humanitas

Prima rata il 16 giugno
Tasi e Imu si pagheranno in due rate: la prima

entro il 16 giugno, la seconda entro il 16 dicembre
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VERCELLI
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VERCELLI. SCOPERTI DALLA GUARDIA DI FINANZA

Esenzione ticket
Dodici falsi poveri
truffavano l’Asl
Denunciati redditiminimipernonpagare i farmaci
Tra loro imprenditori cheguadagnano55milaeuro

Nella battaglia contro i falsi
poveri (e veri truffatori) la
Guardia di finanza fa 12
«prigionieri». L’ultimo giro
di controlli delle Fiamme
gialle ha riguardato tutti co-
loro che hanno chiesto
l’esenzione dal ticket sanita-
rio permancanza di reddito.
Un giro di vite che si inqua-
dra nell’ambito delle verifi-
che sui costi non dovuti che
finiscono per penalizzare le
sempre più asfittiche casse
pubbliche.
Un controllo certosino

condotto in tutta la provin-
cia, fatto di accertamenti in-
crociati spesso non facili.Ma
alla fine la truffa è venuta a
galla, anche se la stragrande
maggioranza delle persone
controllate ha effettivamen-
te redditi minimi e quindi di-
ritto ai medicinali gratuiti.
Sfruttando il fatto che

per evitare di pagare i ticket
su farmaci e visite speciali-
stiche è sufficiente l’auto-
certificazione, una dozzina
di persone ha falsamente
dichiarato di guadagnare
all’anno meno di 11 mila eu-

ro, soglia massima al di sotto
della quale si ha diritto al-
l’agevolazione.
Emblematici sono tre casi

che coinvolgono persone ben
più ricche, anche imprendito-
ri. In due casi il reddito impo-
nibile reale omesso è risultato
essere di 55 mila euro, nell’al-
tro di 47 mila. In questi casi li-
mite, al netto di tutto, la Guar-

dia di finanza ha calcolato che
il reddito personale dei tre era
almeno doppio rispetto a quel-
lo base per l’esenzione.
I 12 falsi poveri sono stati

denunciati per truffa ai danni
dell’Asl e a loro è stata commi-
nata una multa pari al triplo
dei ticket evasi, per un totale
complessivo di poco inferiore
ai 10 mila euro.

PARTY. TRA GHISLARENGO E ARBORIO

Ottocentodenunciati
per il ravenei boschi
Due autocarri sequestrati,
poco meno di 800 persone
identificate per cui scatterà
la denuncia per invasione del
suolo pubblico. Ma anche de-
nunce per reati penali e am-
ministrativi con multe di ol-
tre 15mila euro. Sono alcuni
dei numeri del rave party
lungo tre giorni andato in
scena tra Ghislarengo ed Ar-
borio: le forze dell’ordine, co-
ordinate dalla prefettura,
hannomesso in campo un di-
spiegamento di forze che ha
portato a numeri importanti.
Carabinieri e polizia hanno
identificato rispettivamente
500 e 294 persone per cui
scatterà la denuncia per in-
vasione del suolo pubblico.
Digos e polizia stradale han-
no anche individuato e de-
nunciato i presunti organiz-
zatori dell’evento. Si tratta di
un italiano e di un francese a
cui sono stati sequestrati gli
autocarri che trasportavano
l’impianto acustico e la
struttura del palco allestito
abusivamente. A loro carico
le denunce per manifestazio-

ne non autorizzata, invasione
aggravata e varie infrazioni di
norme ambientali che hanno
portato al sequestro dei due
mezzi su cui erano stati stipati
parte dei rifiuti della festa.
Peccato che i due per quel tra-
sporto non avessero i permes-
si necessari, come tutti coloro
che vendevano cibo e bevande,
a cui la sezione amministrati-
va ha comminato sanzioni per
15mila 756 euro. Tra i reati pe-
nali contestati a parte dei fer-
mati anche il possesso di stu-
pefacenti, hashish e metanfe-
tamine, e ricettazione legata ai
furti di biciclette.
Intanto ieri, approfittando

della tregua concessa dalla
pioggia, dal Comune di Arbo-
rio è partito un sopralluogo
nell’area che ha ospitato la fe-
sta. «Ci aspettavamo molto
peggio – racconta il vice sinda-
co Antonio Cometto –. C’è tan-
ta immondizia, ma almeno è
stata messa tutta nei sacchi
che sono sparpagliati un po’
ovunque. Ad occhio e croce c’è
come minimo un camion da
riempire». [A. ZA.]
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Controlli a tappeto sulle esenzioni sanitarie per reddito
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